[image: image1.emf]PREMESSA   GENERALE   COMUNE   L’educazione degli adulti, nella sua forma attuale, deriva la sua istituzione dalla O. M. “ 419 del  3 maggio 1974”  che istituiva le così dette “150 ore”, primo esempio di EDA in Italia, anche se  limitato, perché erano concepite no n come educazione permanente, ma come l’unica occasione  di rientro in formazione per gli adulti che avevano la necessità del recupero della licenza  media. Attualmente l’EDA deriva le sue caratteristiche dall’intreccio tra  normativa nazionale e  europea; pe r tappe progressive, essa si snoda  a partire dalla “ circolare 253/93”  con cui si  delinea il profilo della scuola in carcere, per passare all’  “ordinanza ministeriale   n. 455 del  29 luglio 1997 ” che  istituisce i Centri Territoriali Permanenti per l’educazione degli adulti;  essa amplia in ambito europeo il suo mandato con le Conclusioni della Presidenza  Consiglio  Europeo di Lisbona  -  23 - 24 marzo 2000,  in cui si afferma  la necessità che i sistemi d’istruzione  di formazione europei si adeguino alle richieste della società dei saperi e alla necessità di  innalzare i livelli e la qualità dell’occupazione.  A   marzo del 2000  viene approvato un importante   “Documento del 2 marzo 2000 ”    che traccia le linee fondamentali dell’EDA in Italia, come  sistema di educazione permanente e ricorrente ; tale impostazione trova applicazione nella  “ Direttiva 22 dell’aprile 2 001”  . Fino ad  arrivare, come ultimo passaggio, ai “ commi 632 e  634 della  Legge 296/06 (Finanziaria 2007) ”  che  riorganizzano i  C entri Territoriali  Permanenti per l'Educazione degli Adulti  (CTP) ed i Corsi serali della Scuola Media Superiore  nei nuovi  Centri Provinciali per l'Istruzione degli Adulti , istituiti con  “ Decreto  Ministeriale 25 ottobre 2007 ”. Per la normativa più dettagliata si rinvia all’appendice.   Il nucleo fondamentale è il seguente: si riconosce all’adulto  il diritto all’educazione e alla  formazione permanente    La consapevolezza di essere parte  della società della conoscenza, rende indispensabile il   possesso di conoscenze di base e di abilità necessarie a una società moderna in forte  trasformazione che ha nel sapere il suo principale motore di sviluppo.    L'educazione degli adulti prevede, quind i, che:    1.   ogni cittadino possieda le competenze necessarie per vivere e lavorare in questa nuova  società dell’informazione,    2.   sia necessario attribuire una più elevata priorità all’attività di apprendimento lungo tutto  l’arco della vita per  modernizzare il  modello sociale europeo, investendo nelle persone  e costruendo uno stato sociale attivo.   Ne consegue necessariamente che  nei CTP:      ci sia sviluppo dell’alfabetizzazione funzionale, poiché le competenze di base  sono considerate una solida piattaforma per il  lavoro e per la vita       si presti attenzione alle esigenze dei gruppi più vulnerabili, combattendo anche  la dispersione scolastica       sia dato ampio spazio  allo sviluppo delle competenze sociali e personali per  avere cittadini attivi e che lavorano insieme e  non solo a contenuti “scolastici”      si crei una cultura dell’apprendimento aumentando le opportunità di  apprendimento per facilitare l’accesso al sapere      si tenda a un apprendimento utile e attraente, facendo attenzione ai bisogni  e  rendendolo significativo .     L’esito di questo intreccio è lo sviluppo di pari opportunità per la promozione della  coesione sociale.    


CTP 



POF PROVINCIALE

PREMESSA GENERALE 
Negli ultimi anni si è offuscato nella coscienza collettiva il valore dell’istruzione come fattore fondamentale di uguaglianza, perché tutti i discorsi, gli interessi, gli sforzi sono rivolti al fattore “economia” (vedi globalizzazione, delocalizzazione, bassi salari, precarietà …).
Vogliamo recuperare, perciò , con più forza la questione della “funzione sociale dell’istruzione” da ridefinire in termini nuovi in rapporto ai processi di cambiamento economici, sociali, culturali che interessano il nostro paese e il mondo intero, e da riproporre come valore di riferimento ai docenti, agli educatori, ai cittadini.
La realtà è che c’è un sistema economico che, attraverso processi di riconversione economica e ristrutturazione in corso incorpora sempre più scienza e tecnologia, conformandosi in modo da relegare masse crescenti di lavoratori in mansioni con scarsa qualificazione. Ciò produce due conseguenze:

1. milioni di soggetti occupano ruoli subalterni;

2. il lavoro qualificato incorpora sempre più sapere, ed è perciò il sapere che determina le differenze sociali.

È inoltre provato che vi è correlazione tra deboli livelli di scolarità e bassi indici di consumi culturali, di utilizzazione dei servizi e di partecipazione alla vita sociale. Si può affermare che le disuguaglianze nei livelli di istruzione si ripercuotono sulla qualità della vita e per tutto il suo corso. Bisogna riconoscere perciò che l’istruzione è un “bene in sé” e che la formazione è un prerequisito necessario. Per questo ormai si parla della scuola e della formazione non in rapporto all’occupazione, ma all’occupabilità, cioè alla capacità di ”cavarsela”. Ciò significa che non vi è possibilità di rendere effettivi i “diritti di cittadinanza”, di cui molto si parla in questi anni, se non soddisfacendo i bisogni formativi e di istruzione dei cittadini. In questa ottica l’educazione permanente e la formazione continua diventano strumenti assolutamente necessari.
L’EdA non dovrebbe più avere una collocazione marginale, né essere soltanto una realtà residuale e una cultura subalterna. Una politica effettiva di Educazione degli Adulti comporta però  la riqualificazione dell’intero sistema formativo e cioè lo sviluppo di un’EdA che consenta:
· il rientro in formazione di tutti i cittadini (italiani e stranieri) che hanno un “problema da risolvere”, sia esso di carattere economico (occupazione, qualificazione, riqualificazione…) che di carattere culturale (recupero scolastico, nuovi analfabetismi funzionali, arricchimento del bagaglio di conoscenze personali e acquisizione ci competenze di base..)
· lo sviluppo di strategie specificatamente rivolte agli strati sociali più deboli che non sono in grado di esprimere il proprio bisogno formativo;

· l’attuazione del cap.V della Legge Regionale 12 sulla scuola;

· la realizzazione degli obiettivi definiti dall’ultimo decreto attuativo per l’istituzione dei Centri Provinciali.

In questa premessa si inserisce a pieno titolo la storia che ha caratterizzato l’EdA della nostra provincia rispondendo in modo efficiente ed efficace alle sfide che la realtà circostante le ha di volta in volta posto, attraverso:

· la costituzione della Rete dei CTP,

· il sito web,

· la costruzione di rapporti con il territorio, con le istituzioni, con la Formazione Professionale,
· la formazione costante e sistematica dei docenti.
In particolare i CTP oggi offrono percorsi mirati:

1. di apprendimento della lingua italiana come L2,
2. di recupero scolastico (corsi di scuola media per adulti),
3. per il superamento degli analfabetismi funzionali (inglese – informatica),
4. di approfondimento monotematico (corsi monografici),
5. di arricchimento delle conoscenze (moduli interdisciplinari).
Ciò assume una valenza particolarmente significativa in quanto i Centri mettono tempestivamente a disposizione dei cittadini un servizio formativo indispensabile, in linea con gli standard europei e la necessità di un’utenza sempre più esigente nel rapporto scuola – lavoro – scuola.

CARATTERISTICHE/MODALITA’ OPERATIVE DEI CTP
È importante evidenziare che la maggior parte del personale operante nei Centri Territoriali modenesi è di ruolo. Gli insegnanti, nel corso degli anni , si sono “specializzati” attraverso corsi d’aggiornamento settoriali, collaborazioni con l’Università per stranieri di Perugia, partecipazione a gruppi di lavoro inerenti l’insegnamento ad apprendenti adulti. Questi percorsi professionalizzanti li hanno portati ad affinare competenze specifiche, ispirate prevalentemente ad alcuni approcci didattici quali la “glottodidattica ludica”,  la “didattica integrata”, le tecniche di “cooperative learning “ e di “problem based learning”, riconoscendole come le più idonee per l’insegnamento agli adulti sia italiani che stranieri.
Accoglienza e orientamento

Il CTP accoglie gli utenti fornendo informazioni e indirizzandoli nei percorsi idonei a soddisfare i loro bisogni. Questa attività di orientamento si realizza attraverso due azioni:
· il soddisfacimento dei bisogni formativi, che può avvenire sia internamente ai singoli CTP  attraverso passaggi da un gruppo classe all’altro o da un percorso di alfabetizzazione a uno di scuola media, sia attraverso una serie di incontri con i docenti delle scuole superiori serali e con  gli esperti del lavoro e della Formazione del territorio;

· l’ informazione relativa alla realtà territoriale locale, attraverso incontri organizzati in collaborazione con i vigili urbani  per la sicurezza stradale, con l’Ufficio Igiene per la prevenzione delle malattie infettive e per l’educazione sanitaria, con il Centro Stranieri della zona per le pratiche burocratiche e le informazioni relative ai ricongiungimenti familiari e al permesso di soggiorno, con il CSA (ex-provveditorato) per il riconoscimento dei titoli di studio.
La consapevolezza che l’inizio di ogni percorso d’istruzione e di formazione deve essere preceduto da una fase di accoglienza è, per  gli insegnanti e per i formatori che operano nell’ambito dell’educazione degli adulti, un dato acquisito, per questa subito dopo l’iscrizione ai corsi  si procede a un analisi dei bisogni degli utenti, sulla quale strutturare il percorso di formazione. 

La fase di accoglienza ha lo scopo di impegnare gli iscritti in un lavoro di riflessione sulle motivazioni, sui bisogni di apprendimento individuali a partire dalle competenze possedute. Gli insegnanti si adoperano per  stimolare un processo di consapevolezza e partecipazione responsabile al proprio processo formativo. Durante l’accoglienza si attuano anche la presentazione del Centro Territoriale e una attenta valutazione dei livelli di competenza attraverso la somministrazione dei test di piazzamento , la condivisione degli obiettivi e dei risultati attesi del percorso didattico.
L’accoglienza non si limita al momento iniziale di contatto con l’utenza, ma comporta l’attuazione di metodologie che mirano a realizzarla come obiettivo formativo per tutto il percorso didattico e prevede anche momenti interculturali e di socializzazione fra studenti e insegnanti (feste, spettacoli, uscite …)
Didattica

Il curriculum e l’esperienza della maggior parte dei docenti impegnati nell’EdA li hanno portati ad affinare competenze specifiche, ispirate prevalentemente ad alcuni approcci didattici quali la “glottodidattica ludica”,  la “didattica integrata”, le tecniche di “cooperative learning “ e di “problem based learning”, riconoscendole come le più idonee per l’insegnamento agli adulti sia italiani che stranieri. 

Il quadro teorico di riferimento che giustifica e dà autorevolezza alle metodologie didattiche messe in atto nei CTP modenesi è costituito da alcuni principi pedagogici riconosciuti e dagli  orientamenti espressi nelle normative ministeriali.  Si tratta dell’insieme di studi e ricerche conosciuti comunemente come approcci umanistico-affettivi e da alcuni espliciti richiami presenti nelle indicazioni ministeriali  unitamente alla realizzazione di percorsi di didattica integrata. In sintesi si propongono dei  percorsi formativi  che coniugano il rafforzamento di conoscenze e competenze di base con l’apprendimento basato sull’ esperienza, rafforzando  la motivazione allo studio nella consapevolezza che quello della motivazione degli adulti rappresenta un tema complesso. 
Chi insegna agli adulti sa che trovare modalità che favoriscano un maggiore coinvolgimento dei corsisti alle attività didattiche è una priorità e, pur riconoscendo alcune persistenti difficoltà, concorda nel fatto che i percorsi integrati di cooperative e problem based learning forniscono contributi decisivi in questa direzione (vedi appendice 1).
Modularità dei percorsi formativi

I CTP si riconoscono nella volontà di realizzare una formula organizzativa più efficace per la loro specifica progettualità didattica. Questa si  basa su moduli e segmenti disciplinari, professionali, culturali compiuti in sé e di durata flessibile. Una simile organizzazione consente la composizione di sequenze di segmenti funzionali ai bisogni del singolo, la sua collocazione in gruppi di livello omogeneo e la possibilità di ripetere uno o più segmenti nel caso in cui non vengano raggiunti gli obiettivi concordati. I percorsi base sono: lingua italiana come L2 e scuola media.
Progetti
I CTP della provincia possono organizzare progetti e collaborazioni con gli Enti e le Associazioni presenti sul territorio. Il CTP di Modena, ad esempio, ha al proprio attivo alcuni progetti come: il teatro, un percorso lettura presso la  biblioteca Delfini,  alcune esperienze di formazione integrata, l’organizzazione di attività motorie con l’ UISP,  i laboratori di informatica ecc.

Sportello orientamento 
Sulla base di esperienze avviate nei CTP “storici” è opportuno istituire presso i CTP uno sportello orientamento   rivolto sia ai corsisti frequentanti il centro che agli esterni. Tale servizio  ha come obiettivo   prioritario quello di orientare l’utenza verso le iniziative  formative e culturali presenti nel territorio cittadino, con particolare attenzione verso: 

· iniziative in favore del proseguimento degli studi; 

· iniziative a favore della certificazione CELI

· iniziative in favore dell’inserimento lavorativo; 

· traduzione e riconoscimento di titoli acquisiti presso i paesi d’origine; 

· inserimento presso corsi di formazione professionale; 

· ridefinizione e personalizzazione del percorso formativo interno; 

· informazione e conoscenza delle occasioni culturali; 

· informazione conoscenza sull’uso e sull’accesso ai servizi socio – sanitari del territorio.
L’attività di orientamento rivolta ai minori frequentanti i CTP si attua attraverso: 

a. l’informazione sulle alternative scolastiche e professionali; 

b. la consulenza (dare consiglio e sostegno) su scelte formative e professionali; 

c. la promozione dell’autonoma capacità di scelta attraverso attività focalizzate sulle scelte

 formative e professionali; 
d.         l’attività di tutoraggio (assistenza) a chi è impegnato in percorsi formativi. 

Forme di integrazione 
I Centri Territoriali collaborano con: 

1. le agenzie formative per l’inserimento di giovani stranieri sotto i 18 anni in corsi di prima formazione professionale. I servizi sociali del Comune

2. gli operatori e operatrici  dell’Associazionismo che accolgono i/le minori  per la realizzazione di percorsi scolastici e formativi dei minori 

3. le scuole medie superiori per l’inserimento degli studenti stranieri neo-arrivati per il miglioramento delle competenze linguistiche 

4.
le agenzie formative che si occupano di Educazione degli adulti sul territorio di pertinenza.
Percorsi 
· Formazione integrata e frequenza contemporanea di corsi professionali richiedenti il titolo di licenza  media. 

· Certificazione e accreditamento delle competenze in ingresso, individualizzazione dei percorsi. 

· Orientamento al riconoscimento dei titoli acquisiti al paese d’origine, al lavoro e alla formazione professionale. 

· Interventi di alfabetizzazione funzionale e culturale. 

· Sostegno all’inserimento presso scuole superiori. 

· Promozione culturale attraverso incontri con autori della letteratura in biblioteca

Di seguito si riassumono in alcuni prospetti le attività curricolari e aggiuntive attivate presso il CTP del capoluogo provinciale:
PROSPETTO ATTIVITÀ CURRICOLARI 
	Tipologia utenza 
	Bisogni formativi 
	Percorsi 
	Gruppi 
	Fascia oraria 
	Soggetti Coinvolti 

	Adulti stranieri bassa scolarità
	· Strumenti di base lingua italiana 

· Conoscenza ed uso consapevole dei principali servizi 

· Orientamento al lavoro e alla formazione professionale 

· Conoscenza del territorio e delle sue opportunità 

· Incontro con realtà culturali ed etniche diverse
	· Accoglienza 

· Accertamento delle competenze in ingresso 

· Orientamento

· Sottoscrizione patto formativo 

· Frequenza CTP 


	Alfabetizzazione

 Linguistica     

 italiano L2
	Diurno

  

  

Pre-serale

  

  

Serale
	Insegnanti alfabetizza tori di italiano L2

  

  



	Adulti stranieri media/alta scolarità
	· Adeguamento e riutilizzo competenze lingua italiana 

· Avvicinamento ai linguaggi specifici 

· Approfondimento di temi legati alla storia politica economica e sociale italiana 

· Rivalutazione delle professionalità, delle competenze e dei titoli acquisiti al paese d’origine 

· Conoscenza delle risorse culturali della città e della regione
	· Accoglienza 

· Accertamento, certificazione e accreditamento delle competenze in ingresso 

· Sottoscrizione patto formativo 

· Orientamento al riconoscimento dei titoli 

· Orientamento alla scuola superiore

· esami CELI – CIC

     Terza media
	Corso di scuola media

  

  

  

Moduli brevi italiano L2 
	Diurno

  

  

 Pre-serale

  

Serale
	 Insegnanti alfabetizza tori di italiano L2

Docenti scuola media

	Adulti occupati e disoccupati
	· Conseguimento licenza media 

· Alfabetizzazione informatica 

· Conoscenza programmi e linguaggi informatici 

· Inglese di base e iniziale
	· Accoglienza 

· Accertamento certificazione e accreditamento delle competenze in ingresso 

· Individualizzazione del percorso 

· Orientamento ad altre occasioni formative
	Alfabetizza-zione

  

Corso di scuola media

  

  
	Diurno

  

  

Pre-serale

  

  

 Serale
	Insegnanti CTP Italiano L2

Docenti scuola media  

  

Formatori

	Corsisti minorenni italiani e stranieri
	· Licenza media 

· Prima formazione professionale 

· Conoscenza dell’italiano di base 

· Conoscenza approfondita L2 

· Socializzazione e reinserimento 

· Uso consapevole dei principali servizi
	· Accoglienza e prima conoscenza attraverso incontri di gruppo 

· Orientamento, accompagnamento e tutoraggio 

· Sottoscrizione patto formativo 

· Interventi di alfabetizzazione culturale
	Alfabetizza-zione

  

Corso di scuola media

  
	Diurno

  

  

  Pre-serale

  
	Insegnanti CTP italiano L2 

Docenti scuola media

  

  

Educatori 




PROSPETTO ATTIVITÀ CULTURALI E PROFESSIONALI CON ENTI ESTERNI

	Tipologia utenza 
	Bisogni formativi 
	Percorsi 
	Gruppi 
	Fascia oraria 
	Soggetti Coinvolti 

	Adulti/e stranieri Assistenti familiari
	· Strumenti di base lingua italiana 

· Conoscenza ed uso consapevole dei principali servizi 

· Orientamento al lavoro di cura delle persone anziane

· Conoscenza del territorio e delle sue opportunità 

· Linguaggio specifico del lavoro di cura


	· Accoglienza 

· Accertamento delle competenze in ingresso 

· Orientamento e 

· Sottoscrizione patto formativo 

· Frequenza CTP 

· Acquisizione di competenze linguistiche specifiche


	Italiano L2

 
	  

  

Pre-serale

  

  


	Docenti alfabetizza tori di italiano L2 e operatrici del servizio anziani del Comune

  

  



	Adulti/e stranieri media/alta  scolarità (infermieri professionali
	· Adeguamento e riutilizzo competenze lingua italiana 

· Avvicinamento ai linguaggi specifici 

· Rivalutazione delle professionalità, delle competenze e dei titoli acquisiti al paese d’origine 


	· Accoglienza 

· Accertamento, certificazione e accreditamento delle competenze in ingresso 

· Sottoscrizione patto formativo 

· Acquisizione di competenze linguistiche specifiche per l’esercizio della professione

· Orientamento al riconoscimento dei titoli e alla professione

· Frequenza CTP
	Moduli brevi italiano L2di livello avanzato

  

  

  


	Diurno

  

  

 Pre-serale

  

Serale
	docenti di italiano L2



	Adulti occupati e disoccupati
	· Conseguimento licenza media 

· Alfabetizzazione informatica 

· Conoscenza programmi e linguaggi informatici 

· Inglese di base e iniziale
	· Accoglienza 

· Accertamento certificazione e accreditamento delle competenze in ingresso 

· Individualizzazione del percorso 

· Orientamento ad altre occasioni formative e alla formazione professionale

· Frequenza CTP e FP
	Alfabetizza-zione

  

Corso di scuola media

  

  
	Diurno

  

  

Pre-serale

  

Serale
	docenti CTP italiano L2 

docenti scuola media

  

  

Formatori

	Corsisti minorenni italiani e stranieri
	· Licenza media 

· Prima formazione professionale 

· Conoscenza dell’italiano di base 

· Conoscenza approfondita L2 

· Socializza

zione e reinserimento 

· Uso consapevole dei principali servizi
	· Accoglienza e prima conoscenza attraverso incontri di gruppo 

· Orientamento, accompagnamento e tutoraggio 

· Sottoscrizione patto formativo 

· Interventi di alfabetizzazione culturale

· Frequenza CTP e FP
	Alfabetizzazione italiano L2 

  

Corso di scuola media

  
	Diurno

  

  

  Pre-serale

  
	docenti CTP italiano L2

docenti scuola media  

  

Educatori 




PROSPETTO ATTIVITÀ TEATRALI E/O SPORTIVE

	Tipologia utenza 
	Bisogni formativi 
	Percorsi 
	Gruppi 
	Fascia oraria 
	Soggetti Coinvolti 

	Minori italiani e stranieri 
	· Strumenti di base lingua italiana 

· Corso di scuola media

· Avvio alla formazione professionale

· Attività sportiva

· Laboratorio teatrale
	· Accoglienza 

· Accertamento delle competenze in ingresso 

· Orientamento e 

· Sottoscrizione patto formativo 

· Frequenza CTP 

· Laboratorio teatrale

· Attività sportiva


	Corso di scuola media

 
	  

  

Diurna 

  

  


	Docenti CTP esperti esterrni

  

  




PERCORSI DI ITALIANO L2
Utenza
· Adulti stranieri interessati ad apprendere o migliorare la lingua italiana ai fini :
della propria integrazione nel tessuto sociale
del proprio inserimento lavorativo
del conseguimento di un certificato linguistico
dell’apprendimento di aspetti di civiltà e cultura italiana

· minori che hanno necessità di acquisire competenze linguistiche e /o il titolo di licenza media

Livelli
Esistono nove livelli di competenza linguistica in base ai quali vengono costruiti i percorsi didattici. Essi fanno ai livelli definiti dal Quadro Comune Europeo (A1, A2, B1, B2, C1 e C2). I CTP hanno poi, al proprio interno, definito tre ulteriori livelli, indicati come AA1, AA2, AA3, che rispecchiano una fascia di  utenza, propria dei Centri Territoriali,  scarsamente o per nulla scolarizzata anche in lingua madre.
Per le competenze previste per ogni livello vedi appendice 3
Frequenza


Le lezioni di lingua italiana durano due ore ciascuna e sono distribuite nelle varie fasce orarie da un minimo di due a un massimo di quattro volte settimanali.
Modalità di accesso
Le iscrizione si raccolgono presso i CTP. All’atto dell’iscrizione viene dato un appuntamento per un test di piazzamento e il successivo l’inserimento nel gruppo di livello opportuno.
Durata dei corsi
Sulla base dell’offerta e delle risorse interne dei singoli CTP, delle richieste dell’utenza, e sulla tipologia dei corsi, questi possono essere: annuali, quadrimestrali, moduli brevi, intensivi ed estivi.
Valutazione
Al termine di ogni corso e in relazione al modulo seguito  vengono rilasciati: 
· attestati di frequenza (rilasciato solamente a chi ha frequentato almeno due terzi del suo monte ore)

· dichiarazioni di competenza (in base a una convenzione fra il collegio infermieri di Modena e il CTP di Modena)

· certificazioni CELI - CIC
Costi
Al momento dell’iscrizione ad un CTP viene chiesto il pagamento di Euro 15  (tramite bollettino postale) annuali. L’accesso al test di piazzamento sarà possibile solo presentando la ricevuta di avvenuto pagamento.
Certificazioni  CELI – CIC
I CTP della provincia di Modena collaborano da anni con l’Università per stranieri di Perugia. Questa  ha avviato, dal giugno del 1993, un sistema di verifica e valutazione delle conoscenze della lingua italiana come L2 rilasciando, dopo una prova di esame scritta e orale, una certificazione che attesta la capacità d’uso dell’italiano generale in situazioni ordinarie di vita reale.
Questa certificazione permette l’inserimento in vari ambienti di studio e di lavoro e si articola su sei livelli, coerenti con quelli indicati dal Quadro Comune Europeo e corrispondenti a prove d’esame specifiche:

· A1 certificato Celi impatto generale, Celi impatto immigrati
· A2 certificato Celi 1 generale, Celi 1 immigrati e Celi 1 giovani
· B1 certificato Celi 2 generale, Celi 2 immigrati e Celi 2 giovani
· B2 certificato Celi 3 generale e Celi 3 giovani
· C1 certificato Celi 4 generale

· C2 certificato Celi 5 generale
In genere il certificato Celi 3 permette l’accesso alle varie facoltà universitarie senza dover sostenere l’esame di lingua italiana; il certificato Celi 4 è utile per il riconoscimento di un diploma mentre il Celi 5 per il riconoscimento della laurea. Inoltre i certificati Celi 4 e Celi 5 sono professionalizzanti nel campo della traduzione e interpretariato. Infine esistono un certificato Celi 5 Doc, rivolto a insegnanti stranieri che aspirano a inserirsi nelle graduatorie pubbliche italiane, e i certificati  Celi CIC intermedio (B1) e avanzato (B2). I due certificati CIC sono professionalizzanti in contesti aziendali o organizzativi,il primo con mansioni di segreteria, il secondo ricoprendo anche incarichi di responsabilità.
Gli esami Celi si tengono solo presso il CTP di Modena, nelle sessioni di novembre, marzo, maggio e giugno. Mentre le iscrizioni, entro le scadenze stabilite, si raccolgono presso tutte le sedi dei CTP provinciali.
I costi dell’esame, stabiliti dall’Università per stranieri di Perugia,  sono diversi per gli studenti iscritti e frequentanti i CTP e i privatisti esterni.

La convenzione dei CTP con l’Università di Perugia prevede anche la collaborazione e della esperienza dei CTP per la validazione delle prove d’esame attraverso due sessioni di pre-testing annuali.
CORSI  DI  SCUOLA  MEDIA  

Nel corso degli ultimi anni si è verificato un cambiamento radicale per ciò che riguarda la tipologia dei corsisti: questi, fino agli anni novanta, erano in prevalenza cittadini italiani che dovevano recuperare l’obbligo scolastico  per migliorare il livello culturale personale o anche per un progetto di vita più ambizioso e un passaggio alla scuola media superiore. A partire dagli anni novanta, con il primo fenomeno migratorio, l’utenza è cambiata e si è progressivamente intensificato il fenomeno dei corsi multietnici. Molti cittadini stranieri decidono di conseguire la licenza media o perché il loro diploma non è riconosciuto in Italia o perché non in possesso di un titolo di scuola dell’obbligo, situazione che li costringe spesso a lavori dequalificati o in nero.

Attualmente i corsisti iscritti sono per lo più cittadini sia italiani che stranieri che desiderano conseguire il diploma di licenza media per un progetto di vita migliore.
Generalmente gli italiani che ancora si iscrivono hanno necessità di conseguire il titolo dell’obbligo per sanare una situazione di povertà culturale e per migliorare la loro condizione lavorativa, mentre gli stranieri, e sono la gran parte, per avere maggiori opportunità socio-lavorative e per un migliore inserimento nel contesto in cui vivono e lavorano, ma anche  per essere in grado di affiancare i figli nell’adempimento delle attività scolastiche. A loro volta le donne si iscrivono e frequentano i corsi per uscire dalla marginalità in cui spesso si trovano. 
Discorso a parte va fatto per i minori. 

I minori italiani fanno parte della schiera degli adolescenti pluribocciati dalla scuola “del mattino” per i quali il CTP rappresenta  l’ultima possibilità di conseguire il titolo di terza media. Si tratta di ragazzi “difficili” e problematici che   necessitano di un’attenzione particolare per recuperare  l’autostima  e riscoprire i valori di tolleranza, reciprocità, multiculturalità. Valori su cui si fonda l’istituzione dei CTP e che questi indicano nelle proprie finalità educative. 
I minori stranieri si distinguono in coloro che sono scolarizzati nei loro paesi d’origine e quelli non scolarizzati. Per i primi i CTP mettono  a punto un percorso intensivo di insegnamento della lingua italiana di tre-quattro mesi per poi essere inseriti nei corsi di scuola media istituzionali; in questo modo potranno sostenere gli esami finali alla fine dell’anno scolastico (ove ciò sia possibile). 
Per i minori analfabeti o con scarsa scolarità vengono organizzati percorsi biennali per il recupero delle abilità di base negli insegnamenti fondamentali: area linguistica; area geo-storico-sociale, area logico matematica e tecnico. Ciò anche per dare risposta alle indicazioni contenute nella lettera firmata dal dirigente scolastico regionale e dall’assessore all’istruzione della Regione Emilia Romagna nel 2008.

Frequenza
La frequenza è obbligatoria per cinque giorni alla settimana  per un totale di 16 ore alla settimana e le assenze sono ammesse solo per validi e giustificati motivi (non si può superare comunque il 25 % di assenze sulle ore programmate).  Il Consiglio di classe, nelle prime sedute, può assegnare dei crediti formativi ai corsisti che, nelle prove d’ingresso, dimostrano di avere delle buone competenze di base in alcuni insegnamenti fondamentali come matematica e lingua straniera. Gli stranieri in possesso di certificazione CELI potranno avere dei crediti anche in italiano. I crediti vanno quantificati in numero di ore oppure con il riconoscimento del credito totale se il corsista dimostra di possedere le competenze richieste. Per queste situazioni è possibile organizzare sessioni d’esame speciali in diversi periodi dell’anno scolastico.

Durata
Il percorso formativo dei corsi di scuola media per adulti consta di un numero di  circa 600 ore. I corsi di scuola media hanno durata annuale, analogamente alla scuola media del mattino, con non meno di 200 giorni di lezione. Sono organizzati in base alle esigenze dell’utenza e in base alle disponibilità dei singoli CTP, quindi possono essere attivati corsi sia al mattino che al pomeriggio che alla sera, fermo restando che l’orario standard prevede 5 giorni di lezione settimanale per un totale di 16 ore, variamente distribuiti nell’arco della giornata.

Ciascun docente svolge la propria attività avendo a disposizione  un monte ore di circa 120 ore complessive.
COMPETENZE

Per ciò che riguarda le competenze, i corsi di scuola media fanno riferimento agli standard definiti dal ministero e riportati in appendice (4) 

N.B. Si ricorda che, ai sensi della normativa vigente, il corsista ha l'obbligo, entro il 18° anno, di conseguire un diploma di istruzione superiore o almeno un diploma di qualifica professionale.

Modalità d’iscrizione
Le iscrizioni ai corsi di scuola media avvengono, come previsto dalla legge, entro il 31 maggio dell’anno scolastico in corso; le iscrizioni si possono comunque accettare anche dopo la scadenza e in corso d’anno fino a un mese dopo l’avvio dei corsi , purché ciò non comprometta l’organico di diritto e quello funzionale di fatto. Le  iscrizioni avvengono nei rispettivi CTP e con gli orari che ognuno rende noto. Tutti i cittadini possono iscriversi: sia italiani che stranieri purché abbiano compiuto il 16° anno d’età  e siano in possesso di una minima scolarità di base.

La tassa di iscrizione è di € 15. Essa comprende l’assicurazione per i minori e l’acquisto di materiali di facile consumo (fotocopie  e cancelleria).  I minori, per iscriversi, devono essere accompagnati da un genitori o da un operatore (per i  minori non accompagnati).

Contenuti disciplinari
I contenuti delle diverse discipline sono il risultato di una negoziazione che tiene in considerazione le difficoltà e le esigenze di un’utenza adulta, composta in gran parte da stranieri. Essi intendono fornire un quadro di riferimento generale del luogo in cui i corsisti  vivono e dove intendono restare almeno nel medio periodo. Durante le attività scolastiche  si affrontano quindi temi che riguardano lo Stato, la Costituzione Repubblicana, il Decentramento Amministrativo (Comune, Provincia, Regione),  ma anche la nascita e lo sviluppo dell’Unione Europea e i cambiamenti storici avvenuti conseguentemente  alla caduta del Muro di Berlino.

Gli insegnanti individuano inoltre argomenti dell’ area geostorica importanti per  dare  agli apprendenti una conoscenza consapevole degli squilibri mondiali esistenti (paesi ricchi e paesi poveri).

Per ciò che riguarda l’area linguistica, si fa riferimento agli standard EdA elaborati da un’apposita commissione presso l’IRRE ER  con la supervisione scientifica del Prof. Lucio Guasti, cercando di porre l’accento sull’efficacia della comunicazione scritta e parlata e sull’utilizzo della comunicazione nei vari contesti d’uso: la lettera privata, la lettera formale, il riassunto, la comprensione di un testo. Anche nell’area scientifico-tecnologica gli argomenti da trattare  saranno quelli più vicini agli interessi dei corsisti e che hanno un riscontro effettivo con la pratica di vita quotidiana (il corpo umano – le quattro operazioni – la matematica di base – problemi di geometria piana - …), toccando l’approccio all’informatica con la gestione dei programmi di videoscrittura e l’accesso di internet.

Metodo
Il metodo di insegnamento-apprendimento deve essere  è improntato ad una messa a punto e ad una riqualificazione delle conoscenza che ciascuno adulto possiede già, cercando di sistematizzare le conoscenze pregresse e su queste inserirne altre nuove e attuali. Vanno privilegiati lo scambio, l’approccio del problem solving, della lezione condivisa e partecipata, dal momento che ci si trova di fronte a un pubblico adulto che non può essere trattato come “lo scolaro” della scuola del mattino. Di fatto molti dei corsisti dei CTP  possiedono già dei titoli di scuola media superiore, per quanto non riconosciuti dal nostro sistema scolastico,  ed è da lì che bisogna partire negoziando un metodo di studio e di lavoro accettato e condiviso.

Valutazione

I criteri di valutazione, sottoscritti nel patto formativo, sono definiti nei consigli di classe all’inizio dell’anno scolastico. Essi tengono conto di fattori quali: frequenza, collaborazione e impegno nell’attività in classe, autonomia nel lavoro scolastico, metodo di lavoro e di studio, preparazione iniziale e preparazione raggiunta alla fine del percorso.

Colloquio d’esame

Il colloquio d’esame, anche in base alla normativa vigente, è finalizzato a una discussione sugli argomenti che vengono affrontati durante il corso dell’anno. Trattandosi di una situazione di educazione degli adulti, non si richiede l’accertamento delle varie nozioni studiate, ma un colloquio da cui emerga la capacità di orientarsi nel percorso formativo sviluppato dai diversi docenti, pertanto sarà cura del consiglio di classe organizzare e condurre i colloqui in modo da far emergere quello che i singoli corsisti hanno appreso, piuttosto che le lacune che in molti casi ancora permangono.

Di seguito si riassumono in uno schema le attività aggiuntive al curricolo obbligatorio, previsto per il conseguimento della licenza media, così come programmate dalla sede di Modena città:
	Attività 
	Utenza 
	Contenuti 
	Luoghi 
	Docenti 
	Durata 

	Corso di informatica di base 
	Corsisti licenza media 

Ex corsisti di licenza media 

Cittadini italiani e stranieri in genere
	-   conoscenza di base della struttura e del funzionamento del PC 

-   primi passi con il computer 

-   il desktop 

-   videoscrittura  word

-   organizzare i file 

-   gestione della stampa 
	CTP 
	Docenti esterni e interni 
	25 h. per 

quadrimestre 

	Inglese principianti 
	Corsisti vari 

Ex corsisti di licenza media 

Cittadini italiani e stranieri in genere
	-   elementi di fonetica 

-   lessico e sintassi di base 

-   elementi di inglese colloquiale 
	CTP 
	Docenti interni ed esterni 
	Periodo nov/

marzo 

2 moduli 

4h. sett. 

	LABORATORIO TEATRALE
	Corsisti licenza media 

e di premedie
	Liberamente tratto dall’Iliade di Baricco con la regia di Riccardo Palmieri 

  
	CTP 

  
	Esperto esterno 
	  Periodo nov/

 giugno

	Corso di inglese di 2 livello
	Corsisti esterni
	-   comprensione e utilizzo di    espressioni d’uso quotidiano, 

- interazione colloquiale con altri su argomenti personali, 

 - scrittura di semplici frasi
	CTP
	Insegnante CTP e personale esterno 
	 25 h. per 

quadrimestre

	Corso di informatica di 2 livello
	Corsisti CTP ed esterni
	-   lezioni teoriche ed attività pratiche sull’uso di word –excel - internet 

  
	CTP 
	Insegnante esterno 
	 2 quadrimestre

	Percorso di formazione integrata
	Corsisti minori CTP
	- Avvio alla qualifica di operatore elettrico
	CDR
	Docente della F.P.
	60 / 100 ore

2 quadr.


Appendice 1
Approccio didattico: la glottodidattica ludica
Ciò che giustifica e da autorevolezza ad una  metodologia didattica sono un quadro teorico di riferimento, dei  principi pedagogici riconosciuti, gli orientamenti espressi nelle normative ministeriali. 
Per i CTP modenesi, tale quadro è rappresentato dall’insieme di studi e ricerche conosciuti comunemente come approcci umanistico-affettivi e da alcuni espliciti richiami presenti nelle indicazioni ministeriali.

Le procedure didattiche messe in atto nei CTP si rifanno al cosiddetto approccio umanistico-affettivo che deriva principalmente dalla psicologia umanistica di C. Rogers (1969) e che comprende diversi metodi di insegnamento delle lingue — ad esempio Natural Approach (Krashen, Terrel, 1983), Suggestopedia (Lozanov, 1978; Lozanov, Gateva, 1983), Silent Way (Gattegno, 1972), Total Physical Response (Asher, 1977) — sviluppatisi soprattutto negli USA dai primi anni ‘60 fino agli anni ‘90. Negli stessi anni è maturato in Italia un processo autonomo, grazie soprattutto a Renzo Titone e Giovanni Freddi, i quali hanno coniugato la tradizione pedagogica italiana con le indicazioni che provenienti da oltre oceano.

Il primo degli obiettivi specifici dei corsi per adulti stranieri è quello di far acquisire allo studente una competenza comunicativa in L2: “obiettivo-cardine” tanto per l’approccio umanistico-affettivo quanto per quello funzionale-comunicativo. La glottodidattica ludica adottata dai docenti alfabetizzatori e di scuola media si può sinteticamente descrivere come una metodologia che traduce in modelli operativi i principi sia dell’approccio umanistico-affettivo che di quello comunicativo.

I principi fondanti che accomunano  questi due approcci sono: 

· l’attenzione ai bisogni comunicativi dell’allievo (con particolare riguardo, nell’approccio umanistico-affettivo, alle componenti psico-affettive e motivazionali che influenzano il processo di apprendimento);

· il coinvolgimento del discente, al quale — come abbiamo detto — non è richiesta una competenza generica, ma la capacità di usare la lingua come veicolo di interazione sociale;

· l’importanza assegnata “all’interazione tra gli allievi che non costituisce uno dei momenti del processo didattico ma tende a costituire tutto il processo”  (Porcelli, Dolci, 1999: 11);

· l’interesse per la componente sociale della comunicazione (aspetti socio-culturali, aspetti para- ed extra-linguistici).

L’ apprendimento della lingua, pertanto, si inserisce in un quadro generale di sviluppo e crescita personale, nel quale  assumono grande rilevanza gli aspetti psicologici, psicomotori e neurolinguistici dell’apprendente. 
Sulla base di questa considerazione, il docente dovrà tenere in debito conto:

· il ruolo centrale della motivazione e dei bisogni comunicativi e affettivi dell’allievo;

· la ricaduta che lo stress negativo (paura, immagine da salvaguardare, previsione di insuccesso) può avere sul processo d’apprendimento linguistico dello studente. Tale stress può portare infatti all’innalzamento di quella barriera psicologica che S. Krashen chiama filtro affettivo (Krashen, 1985), e che permette l’apprendimento, ma non l’acquisizione stabile e profonda della lingua (cfr. 1.1.3);

· i diversi stili, modalità e ritmi di apprendimento;

· le esperienze personali di vita dell’allievo che influenzano l’apprendimento;

· il modo in cui il cervello acquisisce la lingua .

Nel quadro generale degli approcci umanistico-affettivi, grandissima importanza viene data al fattore motivazionale. In diversi studi di psicopedagogia e glottodidattica si dimostra quanto fattori psicologici quali ansia, stress, paura o — al contrario — piacere, tranquillità o divertimento incidano nel processo d’apprendimento degli studenti.

Approccio didattico: la didattica integrata 
Realizzare un percorso formativo che unisca il rafforzamento di conoscenze e competenze di base con l’apprendimento basato sull’ esperienza, significa compiere un processo in cui si rafforzano motivazione allo studio e tecniche didattiche. 

Quello della motivazione degli adulti rappresenta un tema a lungo dibattuto. Per molti operatori della scuola e della formazione professionale, trovare modalità che favoriscano un maggiore coinvolgimento dei corsisti alle attività didattiche è una priorità. Pur riconoscendo le persistenti difficoltà, i percorsi integrati possono fornire qualche contributo in questa direzione, in quanto: 

· l'interdisciplinarità favorisce negli allievi lo sviluppo di una immagine unitaria del curricolo, dove le singole discipline non sono "monadi" ed è meno probabile che qualche disciplina sia considerata marginale; 

· la proposta di moduli interdisciplinari favorisce una più profonda comprensione delle relazioni tra contenuti teorici e pratici del curricolo; 

· lo sviluppo delle compresenze favorisce negli adulti la visione di una "comunità educante" e non solo del singolo docente, oltre a favorire un lavoro più rispondente ai bisogni di ciascuno (sottogruppi, personalizzazione, recupero, etc.); 

· nei percorsi integrati si possono fare delle esperienze didattiche differenziate, ad esempio in ambito lavorativo (visite, stages), ma non solo (innovazione metodologica, sperimentazioni didattiche, etc.); 

· la collaborazione con soggetti esterni alla scuola (es. gli esperti) contribuisce a fornire un'immagine di "scuola aperta". 

Questi diversi aspetti possono trovare la loro attuazione pratica solo nella prassi della didattica integrata. Al contempo la didattica attiva  tende al raggiungimento di obiettivi complessi come quelli previsti dall'integrazione. È però necessario fare alcune precisazioni: 

· la cosiddetta didattica attiva non può limitarsi alla realizzazione di alcune tecniche didattiche ma deve essere un approccio che caratterizza l'intero percorso; 

· le tecniche attive devono essere introdotte per gradi, soprattutto se il pubblico dei discenti è composto da adulti e/o adolescenti.

Problem based learning  e cooperative learning sono due approcci particolarmente indicati per  la realizzazione di moduli interdisciplinari
Il problem based learning è un approccio didattico che promuove l'apprendimento attivo. Esso parte dalla necessità di sviluppare negli allievi sia le conoscenze e le abilità legate alle varie discipline, sia le abilità necessarie per identificare, valutare e individuare le possibili soluzioni degli aspetti problematici di una situazione. In questo senso risulta funzionale alle finalità dei percorsi integrati che, accanto all'acquisizione di competenze specifiche, intendono valorizzare competenze di tipo trasversale. 

Questa tecnica si compone di tre fasi: 

· Confronto con un problema: gli allievi devono far fronte ad una situazione problematica concreta (vicino ad ambiti legati al modulo didattico e mai troppo lontani da esperienze che gli stessi studenti possono avere vissuto); 

· Studio del problema. Di fronte al problema gli studenti devono essere guidati innanzitutto ad individuare le risorse necessarie per la sua soluzione. È in questa fase che devono essere aiutati a comprendere che alla soluzione di un problema pratico concorrono anche aspetti teorici (es. se devo calcolare la dimensione dei cavi elettrici di un impianto domestico dovrò inevitabilmente conoscere la legge di Ohm etc.) e che più discipline "intervengono" nella soluzione stessa. 

· Confronto delle soluzioni: si valutano le soluzioni proposte e il loro grado di fattibilità. Oltre alla soluzione in sé è fondamentale che l'insegnante aiuti a valutare anche il processo attraverso cui si è giunti alla stessa. 

Il cooperative learning (apprendimento cooperativo) è un metodo didattico in cui gli studenti lavorano insieme per accrescere reciprocamente il loro apprendimento. La struttura portante su cui si regge l'approccio del cooperative learning è la costituzione dei gruppi di apprendimento cooperativo. Il gruppo di apprendimento cooperativo ha le seguenti finalità: 

· massimizzare il livello di apprendimento di tutti; 

· essere responsabili a livello individuale del successo del gruppo; 

· attivare un sostegno costante tra i componenti del gruppo durante le diverse attività; 

· verificare costantemente i risultati ottenuti. 

Così come per il problem based learning si può affermare che il cooperative learning favorisce, nello spirito dell'integrazione, l'acquisizione di competenze tecniche ma al contempo trasversali, in particolare delle cosiddette abilità sociali (cooperare, suddividere compiti, comunicare, valutare il contributo individuale etc.). 

… nella  pratica  

Per favorire la realizzazione di approcci basati sul problem based lear ning e sul cooperative learning (che si possono anche integrare tra loro con relativa facilità) è necessario: 

· Presentare le finalità di ogni attività. Questi approcci didattici devono essere "spiegati" alla classe , introdotti per gradi e negoziati. Gli insegnanti devono il più possibile fare emergere gli elementi di rottura con esperienze didattiche tradizionali e consolidate (la lezione ma anche le ricerche etc.). Si può abbinare l'innovazione didattica all'integrazione riuscendo così a inserire un duplice livello di motivazione (nei confronti della didattica e del percorso). Laddove queste tecniche non siano estranee all'esperienza scolastica, si deve rafforzare il senso degli aspetti connessi all'integrazione. 

· Lavorare per gruppi. Entrambe le filosofie didattiche proposte hanno nel lavoro di gruppo il loro "cardine". Per costituire i gruppi e facilitare la reale cooperazione, l'insegnante si deve orientare ai seguenti principi: 

a. Eterogeneità, ovvero comporre gruppi eterogenei sia rispetto alle caratteristiche personali degli studenti sia rispetto alle abilità dei soggetti. 
b. Assegnare compiti chiari.
c. Favorire il reale svolgimento di un lavoro in comune. 
d. Strutturare i compiti di gruppo in modo da favorire lo scambio dei ruoli e la circolazione della leadership. 
e. Stimolare la responsabilità individuale all'interno del gruppo. 
f. Stimolare il miglioramento. 
· Utilizzare entrambi gli approcci per tutti i moduli e le discipline. Il successo delle metodologie didattiche proposte è possibile soltanto se i diversi moduli didattici individuati (pur con caratteristiche differenti a seconda dei moduli) vengono affrontati secondo lo stile del problem learning based e del cooperative learning. Allo stesso modo occorre evitare lo scolasticismo e il lavoro basato sulle discipline cercando invece di individuare temi e problemi da affrontare contemporaneamente da parte  del gruppo che contribuirà, da diverse "angolature", a dare una visione di insieme. 

Ruolo dei formatori

La figura del docente dei corsi per adulti va quindi rivista alla luce di queste riflessioni: il suo ruolo non è quello di unico depositario del sapere, ma di facilitatore dell’apprendimento. Come formatore si troverà  a stimolare la riflessione e, contemporaneamente, a proporre soluzioni possibili, fornendo suggerimenti e a supportare criticamente le scelte del discente adulto. 

Schematicamente  un formatore che opera nell’EdA deve essere capace di:

	Aiutare a chiarire bisogni, desideri, aspirazioni;

Aiutare a fare la diagnosi e valutare la distanza tra aspirazioni attuali, livelli di com-petenza, abilità necessarie per conseguire una qualificazione più ricca;

Aiutare a identificare i problemi e i fatti della vita che hanno prodotto lacune e difficoltà conoscitive, ma anche il patrimonio di esperienze e di conoscenze che l’adulto ha avuto occasione di accumulare;

Proporre obiettivi perseguibili a partire dalla condizione data.




Questi comportamenti risultano efficaci a condizione che si realizzino all’interno di una relazione di scambio caratterizzata dalla fiducia, dal rispetto, dall’accettazione delle differenze di ruolo e di funzione e dalla disponibilità ad accogliere l’espressione di valutazioni, riserve, critiche e osservazioni, poiché il processo di apprendimento si avvia quando si produce una sincera condivisione di strategie.
Simili funzioni, inoltre, possono essere esplicitate come comportamenti professionali propri del formatore Eda che deve essere in grado di:
	Aiutare i corsisti ad auto-organizzarsi in gruppi e nello studio individuale;

Aiutare il corsista a considerare la sua esperienza una risorsa per apprendere, proponendo attività quali discussioni, esemplificazioni attraverso lo studio di casi particolari;

Richiamare e descrivere se stesso nel periodo della formazione;

Aiutare chi apprende ad applicare il nuovo sapere all’esperienza precedente.




Tali modalità di rapporto e atteggiamenti favoriscono i processi di autovalutazione e aiutano nel corsista la consapevolezza  dei propri progressi in direzione di obiettivi condivisi.

Appendice 2
Livelli di competenza in italiano L2
AA1

	Ascoltare 
	È in grado di riconoscere parole e semplici espressioni di uso quotidiano.

È in grado di comprendere ed eseguire semplici istruzioni.

	Parlare
	È in grado di rispondere a semplici istruzioni. 

È in grado di rispondere a domande sui propri dati anagrafici. 

	Leggere
	È in grado di riconoscere lettere, sillabe e parole piane.

È in grado di riconoscere i numeri fino al 10.

	Scrivere
	È in grado di scrivere il proprio nome e cognome.

È in grado scrivere lettere, sillabe e parole piane. 


AA2

	Ascoltare 
	È in grado comprendere informazioni di uso quotidiano.

È in grado di comprendere ed eseguire ed eseguire semplici istruzioni riferite al proprio ambiente.

	Parlare
	· È in grado di rispondere a domande sui propri dati anagrafici. 

· È in grado di rispondere a domande riferite al proprio ambiente.

	Leggere
	· È in grado di leggere parole e brevi frasi in stampato maiuscolo e script. 

· È in grado di riconoscere i numeri fino a 50.

	Scrivere
	· È in grado di scrivere il proprio indirizzo.

· È in grado di scrivere parole e brevi frasi in stampato maiuscolo e script.


AA3

	Ascoltare 
	· È in grado di comprendere informazioni legate alla vita quotidiana. 

· È in grado di capire brevi descrizioni di persone e oggetti.

	Parlare
	· È in grado di rispondere a domande legate alla vita quotidiana. 

· È in grado di chiedere e ottenere informazioni.

	Leggere
	· È in grado di leggere brevi e semplici testi comprendendone il significato. 

· È in grado di leggere orari e date.

	Scrivere
	· È in grado di produrre brevi e semplici messaggi. 

· È in grado di compilare moduli anagrafici.


A1

	Ascoltare 
	È in grado di comprendere  espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto.

È in grado di capire un semplice testo orale di breve estensione pronunciato in modo lento riguardante l’esecuzione di semplici compiti e/o informazioni relative ai bisogni della vita quotidiana.

È in grado di capire brevi descrizioni di persone e oggetti.

È in grado di cogliere le informazioni principali di una conversazione su argomenti noti/familiari se l’interlocutore utilizza un eloquio lento.

	Parlare
	È in grado di utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. 

È in grado di presentare se stesso/a e altri. 

È in grado di porre domande su dati personali  e a rispondere a domande analoghe (luogo dove abita, persone che conosce, le cose che possiede …). 

	Leggere
	· È in grado di leggere numeri e date, l’orologio, trarre informazioni da un tabellone orario.

· È in grado di leggere brevi e semplici testi comprendendone il significato, contenenti vocaboli noti o il cui significato è desumibile dal contesto.

· È in grado di comprendere il contenuto di materiali informativi semplici, di brevi descrizioni e narrazioni.

	Scrivere
	È in grado di scrivere numeri e date.

È in grado di chiedere e dare dati personali per iscritto  (compilare moduli anagrafici, per la richiesta di permessi, iscrizioni, registrazioni …).

È in grado di produrre brevi e semplici messaggi.

È in grado di scrivere semplici espressioni e frasi isolate.


A2

	Ascoltare 
	· È in grado di comprendere  espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza.

· È in grado di capire un testo orale breve riguardante l’esecuzione di semplici compiti e/o informazioni relative ai bisogni della vita quotidiana.

· È in grado di capire descrizioni di persone, oggetti e luoghi.

· È in grado di cogliere le informazioni principali in una conversazione su argomenti noti. 

	Parlare
	· È in grado di usare espressioni convenzionali per salutare e rivolgere la parola a qualcuno, per informarsi sulla salute.

· È in grado di portare a termine scambi comunicativi a carattere personale, nei negozi, negli uffici ….

· È in grado di scambiare informazioni su tempo libero e lavoro.

· È in grado di descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente.

	Leggere
	· È in grado di leggere annunci, cartelli e semplici testi regolativi di luoghi pubblici (uff. postali, ospedale, scuola, stazione, banca, posta …).

· È in grado di leggere materiali informativi semplici riferiti alla vita quotidiana (manifesti, brochure, avvisi).

· È in grado di leggere testi su argomenti noti. 

· È in grado di comprendere brevi descrizioni e narrazioni.

	Scrivere
	· È in grado di scrivere semplici espressioni e frasi legate da semplici connettivi (e, ma, perché…).

· È in grado di scrivere semplici frasi relative alle  condizioni di vita, alla famiglia, al lavoro attuale e passato.

· È in grado di scrivere semplici biografie.

· È in grado di scrivere semplici appunti sui bisogni immediati.

· È in grado di scrivere semplici lettere personali per ringraziare e scusarsi, fare gli auguri.


B1

	Ascoltare 
	· È in grado di capire i punti principali di un chiaro discorso standard su argomenti familiari (lavoro, scuola, ecc.).

· È in grado di capire semplici informazioni e istruzioni operative per attrezzature di uso quotidiano.

· È in grado di capire i punti principali delle notizie di un giornale radio o di registrazioni su soggetti conosciuti pronunciati in modo relativamente chiaro e lento.

· È in grado di comprendere abbastanza per gestire semplici compiti di routine, chiedendo di ripetere quando non capisce.

	Parlare
	· È in grado di descrivere semplicemente soggetti familiari di vario tipo.

· È in grado di raccontare le proprie esperienze, descrivendo sentimenti, sogni e speranze.

· È in grado di riassumere e dare la propria opinione su brevi storie, articoli, discorsi, interviste, documentari.

· È in grado di intervenire in una conversazione di tipo informale esprimendo il proprio punto di vista.

· È in grado di esprimere convinzioni, opinioni, accordi e disaccordi. 

	Leggere
	· È in grado di individuare e comprendere informazioni rilevanti  in lettere, dépliant e brevi documenti ufficiali.

· È in grado di leggere testi su argomenti di interesse personale.

· È in grado di capire descrizioni di eventi, sentimenti e desideri in lettere personali.

· È in grado di capire istruzioni, per esempio sulla sicurezza, se espresse in un linguaggio semplice.

· È in grado di cogliere i punti significativi di un semplice articolo di giornale su argomenti noti.

· È in grado di identificare la conclusione principale in testi argomentativi chiaramente marcati.

	Scrivere
	· È in grado di scrivere resoconti di esperienze, descrivendo sentimenti e impressioni in un semplice testo coeso.

· È in grado di descrivere un avvenimento (ad es. un viaggio reale o immaginario) e di raccontare una storia.

· È in grado di scrivere lettere e appunti personali.

· È in grado di dare notizie ed esprimere il proprio pensiero su argomenti astratti e culturali, quali musica e film.

· È in grado di scrivere saggi brevi e semplici su argomenti di interesse generale.

· È in grado di riassumere, relazionare e dare la propria opinione su informazioni concrete relative ad argomenti familiari.


B2

	Ascoltare 
	· È in grado di capire le idee principali di un discorso complesso, su argomenti concreti e astratti, comprese le discussioni tecniche nel proprio settore di specializzazione.

· È in grado di comprendere registrazioni con pronuncia standard quali si possono incontrare nella vita sociale, professionale o accademica, e identificare punti di vista e atteggiamenti degli oratori.

· È in grado di comprendere larga parte dei programmi TV (film, cronache di notizie, documentari, giochi) quando la pronuncia è relativamente lenta e chiara.

	Parlare
	· È in grado di interagire con una certa scioltezza e spontaneità che rendono possibile un’interazione regolare con i parlanti nativi senza sforzo per l’interlocutore.

· È in grado di partecipare attivamente ad una conversazione informale su argomenti familiari, commentando ed esprimendo con chiarezza i punti di vista.

· È in grado di esprimere le sfumature delle emozioni e di esplicitare il significato soggettivo di fatti ed esperienze.

· È in grado di esprimere e di rispondere a sensazioni come sorpresa, felicità, tristezza, interesse e indifferenza.

	Leggere
	· È in grado di ispezionare rapidamente un testo lungo e complesso per trovare l’informazione desiderata o per localizzare dettagli significativi.

· È in grado di comprendere articoli e relazioni su problemi attuali in cui gli scrittori adottino particolari posizioni e punti di vista.

· È in grado di comprendere articoli specialistici anche al di fuori del proprio campo, utilizzando occasionalmente il dizionario.

	Scrivere
	· È in grado di scrivere testi chiari e articolati su diversi argomenti, sintetizzando informazioni tratte da una varietà di fonti.

· È in grado di scrivere la recensione di un libro, di un film, di un gioco.

· È in grado di scrivere un saggio o una relazione che sviluppa un argomento, portando argomentazioni a favore e a sfavore di un particolare punto di vista, spiegando i vantaggi e gli svantaggi delle diverse opzioni.


C1

	Ascoltare 
	· È in grado di comprendere in dettaglio discorsi su argomenti astratti e complessi di carattere specialistico al di là del suo settore di interesse.

· È in grado di ricavare informazioni specifiche da annunci pubblici di cattiva qualità.

· È in grado di seguire con relativa facilità la maggior parte del contenuto di discussioni e dibattiti.

	Parlare
	· È in grado di esprimersi in modo scorrevole e spontaneo, senza un eccessivo sforzo per cercare le parole e con un buon controllo grammaticale.

· È in grado di usare la lingua flessibilmente ed efficacemente per scopi sociali, inclusi gli usi emozionali, allusivi e scherzosi.

· È in grado di fare descrizioni e presentazioni chiare e sviluppate organicamente con appropriate focalizzazioni di punti significativi e dettagli rilevanti di supporto. 

· È in grado di entrare con facilità in una discussione anche su argomenti astratti, complessi e non familiari.

	Leggere
	· È in grado di ispezionare rapidamente un testo lungo e complesso per trovare l’informazione desiderata o per localizzare dettagli significativi.

· È in grado di comprendere nei dettagli testi lunghi e complessi, cogliendone opinioni dichiarate e significati impliciti, sfumature, insinuazioni, atteggiamenti ironici.

· Può capire in dettagli istruzioni lunghe e complesse.

· Può comprendere tutti i tipi di corrispondenza usando solo occasionalmente il dizionario.

	Scrivere
	· È in grado di scrivere testi chiari e ben strutturati su soggetti complessi, sottolineando gli argomenti significativi, espandendo e supportando punti di vista di una certa rilevanza con argomenti sussidiari, argomentazioni ed esempi calzanti, chiudendo con una conclusione appropriata.

· È in grado di scrivere descrizioni e racconti particolareggiati e articolati con uno stile sicuro, personale e naturale.

· È in grado di produrre testi articolati, mostrando di saper controllare le strutture discorsive, i connettivi e i meccanismi di coesione. 


C2

	Ascoltare 
	· È in grado di comprendere senza sforzo praticamente tutto ciò che ascolta o legge.

· È in grado di capire qualunque genere di linguaggio parlato, sia dal vivo che in trasmissioni radiofoniche, pronunciato alla velocità dei nativi.

· È in grado di comprendere un parlante nativo anche su argomenti astratti e complessi, di natura specialistica e al di là del proprio settore di interesse, pronunciati con accento o inflessione non standard.

· È in grado di ricavare informazioni specifiche da annunci pubblici di cattiva qualità.

	Parlare
	· È in grado di esprimersi spontaneamente, in modo scorrevole e preciso, rendendo distintamente sottili sfumature di significato anche in situazioni piuttosto complesse.

· È in grado di produrre discorsi chiari, scorrevoli e con un’effettiva struttura logica che aiuta il ricevente ad annotare e ricordare i punti significativi.

· È in grado di conversare in modo rilassato e appropriato, usando espressioni idiomatiche e colloquialismi.

· È in grado di sostenere il proprio punto di vista in una discussione informale su questioni complesse, attraverso argomentazioni articolate e persuasive

	Leggere
	· È in grado di ispezionare rapidamente un testo lungo e complesso per trovare l’informazione desiderata o per localizzare dettagli significativi.

· È in grado di comprendere nei dettagli testi lunghi e complessi, cogliendone opinioni dichiarate e significati impliciti, sfumature, insinuazioni, atteggiamenti ironici.

· Può capire in dettagli istruzioni lunghe e complesse.

· Può comprendere tutti i tipi di corrispondenza usando solo occasionalmente il dizionario.

	Scrivere
	· È in grado di scrivere testi chiari , scorrevoli e complessi con uno stile appropriato ed efficace, e una struttura logica che aiuta chi legge a cogliere i punti significativi.

· È in grado di riassumere informazioni tratte da diverse fonti, orali e scritte, ristrutturando in un testo coerente le argomentazioni e le parti informative.

· È in grado di scrivere storie e descrizioni di esperienze chiare, scorrevoli e pienamente sviluppate con uno stile adatto al genere adottato.


CIC intermedio

	Ascoltare 
	· È in grado di ricevere e prendere nota di messaggi, purché l'interlocutore li detti chiaramente e si dimostri disponibile, ad esempio, a ripeterli. 

· È in grado di capire una presentazione fatta nel corso di una conferenza relativa alla propria area di competenza.

· È in grado di capire descrizioni di persone, oggetti e luoghi.

· È in grado di capire semplici risposte relative a domande fatte.

· È in grado di prendere un ordine di routine.

	Parlare
	· È in grado di fare richieste di routine.

· È in grado di porre domande relative all'accertamento di fatti. 
· È in grado di dare consigli ai clienti su semplici problemi.
· È in grado di accogliere un visitatore e avviare una breve conversazione.

	Leggere
	· È in grado di riconoscere e capire il significato generale di una lettera, anche non di routine.

· È in grado di comprendere una lettera standard del tipo: ordinazioni, reclami, richieste, ecc..
· È in grado di capire il significato di un articolo di stampa, anche teorico.
· È in grado di capire un articolo divulgativo purché il linguaggio usato sia semplice.

· È in grado di trarre informazioni applicative ad esempio da un manuale, da grafici e diagrammi.

	Scrivere
	· È in grado di scrivere semplici lettere di routine che dovranno poi essere ricontrollate.

· È in grado di scrivere richieste di prodotti, servizi.
· È in grado di prendere appunti su istruzioni semplici durante una riunione di lavoro, sfruttando le pause tra un intervento e l'altro.
· È in grado di trascrivere un ordine standard con poche imprecisioni, purché abbia il tempo di ricontrollare l'ordine in base ai desideri del cliente.
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